
BREVI CENNI STORICI DEI NOSTRI 
QUARANT’ANNI DI SERVIZIO





Prefazione

“Non accumulate tesori sulla terra, ma nel cielo, perché dov’è il tuo tesoro, sarà 
anche il tuo cuore” (Mt. 6, 19a.21;).
Un invito, quello del Signore Gesù, che va inteso in tutta l’ampiezza della sua 
portata, che non può certo fermarsi a considerare solo il rapporto che ogni uomo 
stabilisce con le “cose” materiali, ma che deve allargarsi alle stesse creature uma-
ne. Per tesoro si intende per lo più ciò che ha valore sia oggettivamente in sé che 
soggettivamente perché tale lo si considera.
Ebbene, cosa vi è di più prezioso per il cristiano, membro di quel grande Corpo 
mistico che è la Chiesa, di ogni altro membro di quello stesso Corpo? E cosa può 
avere valore per lui, tanto da chiedergli di scendere in campo in prima persona 
a favore di ogni altra creatura umana per la quale il Capo di quel Corpo di sui 
si sente parte ha scelto addirittura di sacrificare Sì stesso? Ed è questa capacità di 
guardare al prossimo come ad una molteplicità di sé stessi, ognuno dei quali ope-
ra di Dio, ognuno dei quali soggetto di una vitale relazione con Dio, che spiega al 
mondo, più di mille discorsi, che cosa significhi essere membro di una Fraternita 
di Misericordia.

Don Franco
Correttore Spirituale





La Fraternita Di Misericordia Di 
Montella, Organizzazione Non Lu-
crativa di Utilità Sociale, con Perso-
nalità Giuridica, iscritta nel Registro 
Regionale e nell’Elenco Territoriale 
del Volontariato di Protezione Ci-
vile della Regione Campania, viene 
costituita con atto per Notar Laura 
Romano il 25 agosto 1984 ed in pari 
data affiliata alla Confederazione Na-
zionale delle Misericordie d’Italia con 
sede in Firenze, grazie alla tenacia di 
alcuni volenterosi cittadini montel-
lesi guidati dal sig. Benito Bocchino 
che, qualche anno prima ed a seguito 
di una grave patologia occorsa ad una 
bambina, oggi signora felicemente 
sposata e già volontaria di questa As-

sociazione, capiscono l’importanza della solidarietà e la necessità di avere sul 
posto una organizzazione capace di sopperire alla 
inefficienza delle istituzioni. Dopo varie peripezie e 
con determinazione, infatti, nove di essi fondarono 
ufficialmente la nostra Associazione, fu redatto pre-
cipuo Statuto, in base ad esso individuati gli Organi 
di Governo e nominato il Presidente nella persona 
di Salvatore Vestuto. Con la disponibilità di due di 
loro, che ne anticiparono personalmente i costi, fu 
acquistata la prima autoambulanza, pagata successi-
vamente con il sostegno e le offerte liberali di tutta la 
popolazione. Venne, così, garantito, un servizio con-
tinuativo di soccorso ventiquattro ore su ventiquat-
tro grazie alla sensibilità dei volontari che, nel frattempo, avevano dato la loro 
adesione alternandosi nei turni di servizio nell’immobile di via Garibaldi, dove 
la compianta proprietaria benefattrice sig.ra Antonia Granese, “Zia Ginetta”, 
avrebbe voluto si stabilisse definitivamente e per sempre la sede del nuovo so-
dalizio, ricevendo nel contempo la compagnia e l’assistenza dei volontari stessi.



Ancora oggi, a distanza di quarant’anni, questo servizio, mai interrotto, conti-
nua nonostante le difficoltà oggettive e si potenzia con ben quattro autoam-
bulanze, una delle quali disponibile h24 per il servizio di Urgenza Emergen-
za Territoriale 118, effettuando fino ad ora oltre 20.000 interventi sanitari; 
quindici unità operative in Protezione Civile, un Fuoristrada, una Tenda 
Ospedale da Campo, due tende Mod. PI 88, due Idrovore, due Torri Faro 
Mobili, altra attrezzatura logistica, tre autoveicoli per i servizi sociali, mol-
teplici presidi sanitari al servizio gratuito della Comunità (letti ortopedici, 
carrozzine ecc.)
Della costituita Fraternita facevano parte: un gruppo di “Fratelli/Sorelle atti-
vi/e; il gruppo di “Giovani Fratelli” quello di “Piccoli Confratelli”; il gruppo 
“Donatori di Sangue Fratres” egregiamente diretto per diversi anni dal dott. 
Gaetano Dell’Angelo e costituito da numerosi donatori che mensilmente dava-
no la propria disponibilità ai prelievi sempre presso la citata sede. Successiva-
mente ed a seguito di autonomia e gestione propria conseguente a formale “se-
parazione” tra Confederazione Nazionale Misericordie d’Italia e Consociazione 
Naz. Donatori di Sangue FRATRES, detto Gruppo venne guidato e lo è tuttora 
dal sig. Fulvio Lenzi che con impegno e dedizione ha fatto sì che lo stesso si 
adeguasse alla nuova realtà gestionale ottenendo anche la postazione provincia-
le della Unità di Raccolta. Erano ancora statutariamente costituiti: la Sezione 
“Donatori di Organi” ed il “Gruppo Servizi Emergenza O.S.E.” ovvero di Pro-
tezione Civile, quest’ultimo Presieduto e diretto dal sig. Benito Bocchino che 
subito si attivò con la “formazione” dei volontari ed esercitazioni/simulazioni di 
eventi calamitosi, tant’è che insieme ad altri volontari e stretti collaboratori (tra 
i quali F. Capone e M. Lepore) già nel 1993 partecipava alla Missione Uma-
nitaria in Bosnia trasportando ivi medicinali viveri e beni di prima necessità.



Nell’anno 1992 con la Presidenza del compianto Salvatore Calzerano vengono or-
ganizzati Corsi di Preparazione e formazione, esercitazioni ed importanti convegni.

Nel 1996 il Gruppo di Protezione Civile, guidato come detto dal sig. Bocchino e 
con il Presidente dell’epoca Tommaso Chieffo, a seguito dell’alluvione in Versilia, 
con un “tour de force” riesce dapprima a portare aiuto alla popolazione colpita 
dall’evento disastroso e subito dopo a ristrutturare in soli tre giorni la Chiesa di 
San Paolo nella Frazione di Ruosina del Comune di Stazzema (LU) che, rico-
noscente, rilascia un attestato di benemerenza con medaglia e, cosa ancora più 
emozionante, riserva in detta chiesa una nicchia dove è tuttora esposta un’Icona 
del SS. Salvatore portata da Montella.

Nel 1997 partecipa alle operazioni di
soccorso in occasione del terremoto
Umbro-Marchigiano e porta in salvo,
classificandoli, oltre cinquemila volumi
della biblioteca del Monastero
di Sassovivo.



Successivamente, nell’anno 1998 la nostra Misericordia, Presidente Flavio 
Lombardi tutt’ora in carica, interviene nell’agro Nocerino/Sarnese per dare 
aiuto alla popolazione colpita dall’evento franoso.

Soccorre e porta in salvo
un gruppo di Boy Scout
rimasto bloccato dalla neve
sui Monti Picentini.

Nell’anno 1999 viene impiegata in Albania nella “Missione Arcobaleno” dove 
con un TIR messo a disposizione dall’impresa Ferruccio Capone ed un proprio 
Fuoristrada trasporta ogni sorta di beni, gestisce la mensa per tutto il perio-
do di permanenza, prepa-
rando giornalmente pasti 
a colazione-pranzo e cena 
per oltre mille profughi del 
Kosowo nel campo di acco-

glienza di Rrushbull ed ivi, oltre a partecipare al mon-
taggio di tende ed a quant’altro necessario, presta anche 
servizio di pronto soccorso nell’ospedale da campo 
con due medici, tre infermieri del proprio team ed una 
propria autoambulanza.



Nell’anno 2002, con parte del ricavato dalla gestione dello stand gastronomico  
della sagra della castagna, realizza un dormitorio per venti bambini ospiti di un 
orfanotrofio in Rwanda.



Dal secondo trimestre dell’anno 2002, al fine 
di far istituire a Montella un Servizio di Assi-
stenza di Urgenza Territoriale ventiquattrore su 
ventiquattro, sottoscrive precipua convenzione 
con l’A.S.L. di Avellino per effettuare l’oneroso 
Servizio di Emergenza Sanitaria 118 con una 
nuovissima autoambulanza dotata di attrez-
zatura all’avanguardia, con autista soccorri-
tore abilitato, medico ed infermiere a bordo, 
eseguendo fino ad oggi 19.743 interventi (in 
media tre al giorno).
Le attività di servizio con autoambulanza non 
si limitano a coprire semplicemente il territorio 
comunale e provinciale, molto spesso sono chiamate ad effettuare trasporti fuori 
regione ed anche all’estero (come a Ferrara - Lucca - Milano -Pisa - Bologna - 
Potenza - Roma- Reggio Calabria - Policoro -Vittorio Veneto- Zurigo etc).



Nell’anno 2004 in occasione del ventennale dalla sua fondazione viene decorata 
con medaglia d’oro al valore civile dal Comune di Montella riconoscente per 
“l’esemplare opera prestata e l’encomiabile impegno profuso a favore della 
popolazione di Montella”.

Nello stesso anno partecipa attivamente ai soccorsi portati 
a San Giuliano di Puglia a seguito dell’evento calamitoso 
causato dal “Terremoto del Molise” del 31 ottobre por-
tando nel comune di Castellino del Biferno viveri con 
altri beni di prima necessità e montando nel comune di 
Torremaggiore una tenda per l’accoglienza, ricevendo il 
conferimento ufficiale delle “Benemerenze” da parte del 
Dipartimento Nazionale di Protezione Civile.

Nello stesso anno viene altresì insignita di “Croce di Benemerenza di 3° gra-
do” dalla C.N.G.E.I. in segno di ringraziamento per il prezioso aiuto e contri-
buto dato per lo svolgimento del “Campo Nazionale 2004”.



Il 25 luglio 2004 in occasione della celebrazione del Ventennale della sua Fon-
dazione “posa la prima pietra” per la costruenda propria sede su terreno di 
una superficie di circa 1000 mq donato dalla sig.ra Carmela Cianciulli vedova 
Petriello in memoria dei suoi familiari Salvatore, Felice e Raimondo.

Nell’aprile del 2005 è presente con numerosi volontari a Roma per l’assistenza 
ai Pellegrini in occasione delle esequie al Santo Padre Giovanni Paolo II; anche 
per tale intervento riceve il conferimento ufficiale delle “Benemerenze” da parte 
del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile.

Nell’anno 2007 con il patrocinio della Comunità Montana Terminio Cervialto 
e per gentile concessione in uso della proprietaria dott.ssa Laura Carbone, re-
staura “l‘Aia di Cagnano” e vi installa anche una statua del “Cristo Redentore” 
in segno di benvenuto ed accoglienza nel nostro paese.



Ed ancora a Roma nei giorni 29-30 aprile e 1 maggio 2011 in occasione della 
beatificazione del Santo Padre Papa Giovanni Paolo II.

Nel 2009 in Abruzzo porta aiuto alla popolazio-
ne, con i suoi volontari ed attrezzature in occasione 
del Terremoto dell’Aquila e lascia in loco per oltre 
un anno il proprio Camper in uso dei familiari dei 
confratelli della locale Misericordia.



Il 13 agosto 2011 inaugura la propria sede dove oltre gli uffici amministrativi 
e l’autorimessa di 200 mq., è stata realizzata una “Sala di Convegno” ed un 
“Dormitorio” per i volontari, una Centrale Operativa attrezzata per la Prote-
zione Civile, un appartamento ad uso del personale medico/sanitario del Servi-
zio Emergenza 118; una biblioteca fornita di una libreria contenente circa 2000 
volumi donata dal Sac. Don Franco Celetta, un auditorium con schermo per 
proiezioni, da destinare a convegni ed incontri anche a richiesta di altre Asso-
ciazioni o Enti, un ambulatorio chirurgico, dotato di moderne attrezzature da 
utilizzarsi per piccoli interventi. Il tutto realizzato con offerte liberali di tutti i 
cittadini, di benefattori ed anche con la fornitura e messa in opera gratuita di 
materiali da parte di imprese e ditte artigiane locali.



Nell’Agosto 2015 con le quote sociali dei pro-
pri iscritti, volutamente accantonate, dona al 
Santuario del Santissimo Salvatore un nuovo 
“altare rivolto verso il popolo” sullo stile di 
quello già esistente e nel rispetto dell’adegua-
mento liturgico delle chiese.

Successivamente, nell’ottobre del 2022,
si occupa anche del rifacimento
degli intonaci relativi alle pareti
della scala che porta al campanile
del Santuario stesso.



A seguito degli eventi sismici verificatisi in Centro Italia nell’agosto 2016 i pro-
pri volontari si recano presso i luoghi colpiti da terremoto e specificatamente nei 
comuni di Sant’Angelo di Amatrice e Castelsantangelo Sul Nera per portare 
aiuto alla popolazione gravemente colpita e danneggiata dal violento terremoto.



Nell’anno 2018
finanzia il restauro

dell’antica statua lignea
della Santa Vergine
del Monte Carmelo

custodita nella
Chiesa del Purgatorio

di Montella.

Nello stesso anno
a seguito di un furto subito
dall’Istituto Scolastico G.M. Palatucci,
dona i computer
alle classi che hanno
subito l’azione criminosa.

Contribuisce
con una lauta offerta
all’attuazione del progetto posto
in essere dei Frati Minori
Conventuali del Santuario
di San Francesco a Folloni
denominato
“INSULA FRANCISCANA”.



Durante il periodo 18/28 settembre 2019 è presente in Terra Santa con quat-
tro volontarie per rendere servizio agli anziani ed ai diversamente abili ospiti 
della casa di riposo Antonianum e dell’Istituto Hogar di Betlemme.

Nell’anno 2020 e durante tutto il periodo interessato dalla pandemia legata 
al COVID 19 è impegnata diuturnamente oltre che per interventi di ricovero 
e trasporto pazienti, anche per i servizi più disparati quali distribuzione porta 
a porta di mascherine acquistate con propri fondi, consegna di farmaci e 
spesa a domicilio, tamponi presso la propria sede, vaccinazioni domiciliari 
ed assistenza presso il Centro Comunale e la tenda messa a disposizione delle 
autorità preposte. Alla “riapertura” delle attività i volontari prestano la propria 
opera al servizio del Tribunale di Avellino, del Giudice di Pace di Sant’An-
gelo, alle scuole ed all’ingresso delle chiese per il controllo e la misurazione 
della temperatura. 





Nell’agosto del 2022 raccoglie e consegna beni di prima necessità, giocattoli ed 
altro ad un Centro di Accoglienza ed Aggregazione per Afgani di Roma e di 
Sant’Angelo dei Lombardi.



Anche a seguito dell’evento calamitoso abbattutosi sull’isola di Ischia-Casamic-
ciola Terme nel Novembre 2022 la Misericordia di Montella viene allertata ed 
i suoi Volontari impiegati sull’isola per liberare le abitazioni e le strade dai detriti 
trascinati dalla violenza delle acque.



In occasione degli eventi bellici in Ucraina partecipa attivamente alla raccolta, 
spedizione e consegna di beni di prima necessità recandosi addirittura fino ai 
confini; con due diverse missioni partecipa poi, sempre con propri volontari, 
all’aiuto e trasferimento dei profughi dal confine Polacco/Ucraino all’aeropor-
to di Cracovia.



Ospita nella propria sede una
famiglia ucraina fuggita

dai territori bellici



Fà dono, altresì, di una propria autoambulanza consegnandola materialmen-
te alla popolazione Ucraina dopo un viaggio di 2095 chilometri percorsi in 26 
ore no stop.

A Maggio 2023 interviene in Emilia Romagna colpita dai noti eventi alluvio-
nali con i suoi volontari che, opportunamente attrezzati con idrovora, prestano 
servizio a Forlì e Faenza.





Nel mese di Novembre 2023 a seguito dell’alluvione in Toscana, caratterizzata 
da piogge torrenziali viene allertata dalla sala operativa regionale ed inviata a 
Prato per portare aiuto alla popolazione colpita da tale calamità naturale ed 
opera con i suoi volontari attrezzati con idrovora.



Da oltre un ventennio col-
labora con il “Gruppo Po-
distico Montellese” fornen-
dogli l’assistenza necessaria 
per la “Marcia della Pace” 
lungo i 440 chilometri che 
i tedofori percorrono ogni 
anno da Assisi a Montella 
al termine della celebrazio-
ne della Santa Messa e dopo 
aver acceso la propria lanter-
na dalla “lampada votiva” 
che arde sulla tomba di San Francesco nella chiesa inferiore della Basilica, per 
portare a tutti un messaggio di pace.

Con il Presidente della
Regione Toscana Eugenio Giani

Con il Sindaco Vicopisano



Per oltre cinque anni in diretta dipendenza dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio Nazio-
nale per il Servizio Civile - ha impiegato giovani in 
servizio di leva come Obiettori di Coscienza offrendo 
loro vitto e alloggio.
Successivamente dopo l’abolizione di tale servizio con 
progetti finalizzati all’assistenza agli anziani, ai diversa-
mente abili, ai servizi sociali e/o sanitari consente a nu-

merosi ragazzi e ragazze di essere impegnati come volontari retribuiti nel Servi-
zio Civile Universale essendo accreditata presso il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali come Ente con sede per l’attuazione di tale servizio.



È in CONVENZIONE con il Tribunale di Avellino per 
consentire lo “Svolgimento di Lavoro di Pubblica Utili-
tà”e “Messa alla Prova” con “Attività non Retribuita a 
favore della Collettività” ai condannati ovvero gli imputati 
che abbiano ottenuto la sospensione del procedimento pe-
nale a loro carico.

Quotidianamente opera nel sociale (ad oggi oltre 10.000 
interventi) fornendo servizi sia agli anziani che alle fa-
miglie bisognose; presta servizio di accompagnamento 
ai pazienti del luogo e dei paesi viciniori verso e da il 
locale Centro di Emodialisi Bartoli. Collabora con le 
Istituzioni preposte per la prevenzione e la lotta alla tos-
sicodipendenza ed alcolismo ed anche con il Consorzio 
dei Sevizi Sociali “Alta Irpinia” per Servizio di aiuto a persone con disabilità 
permanente e grave limitazione nell’“autonomia personale”.
Coadiuva la locale Associazione pro Disabili “Autilia Volpe” nello svolgimento 
delle attività di trasporto ed assistenza dei propri assistiti e partecipa alle sue ma-
nifestazioni. È partner dell’Associazione CEFRAMS ONLUS per il trasporto di 
alunni diversamente abili e per l’attuazione dei progetti che realizza annualmente.
Ha contribuito con Circolo Culturale Cristiano Santa Croce per l’assegnazione 
di Borse di Studio agli studenti vincitori di concorsi banditi in memoria degli eroi 
montellesi decorati con medaglia d’oro al valore.
Ha collaborato e collabora con il Rotary Club Sant’Angelo dei Lombardi 
Hirpinia Goleto per servizi gratuiti a salvaguardia della salute.



...ed a quella della “Via Crucis” costruita unitamente alle Confraternite, al 
Terz’Ordine Secolare Francescano ed alla sig.na Giuseppina Palatucci lungo 
l’antica strada che da Montella porta al “Monte”.

Contribuisce per quanto è nelle proprie possibilità economiche al compimento 
di opere di interesse comunitario e storico come ad esempio nella realizzazione 
della edicola eretta in onore del Santissimo Salvatore alla località Panno...



“Solidarietà che genera solidarietà”

In occasione del 13°Concerto pro ricerca SLA tenutosi il 14 aprile 2023 ha in-
teso sostenere la sezione Provinciale AISL nelle difficoltà che incontra quotidia-
namente nel suo aiuto volontario ai propri assistiti, donando una Carrozzina 
elettrica e due sollevatori dando anche la disponibilità ad effettuare trasporti 
dei propri pazienti verso e da i centri medici specialistici.

VENERDÌ 14 APRILE 2023
ORE 20.00
AUDITORIUM ACCA SOFTWARE
BAGNOLI IRPINO (AV)

In apertura esibizione del soprano
ANTONELLA CARPENITO
con LUIS DI GENNARO e VALERIA LANZARA

Ingresso € 10,00

CONCERTO DI BENEFICENZA PRO RICERCA “SLA”

PARTNER

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
“AUTILIA A. VOLPE”

ASSOCIAZIONE CULTURALE
“FERDINANDO CIANCIULLI”

CON IL PATROCINIO
DEL COMUNE DI BAGNOLI IRPINO

CON IL PATROCINIO
DEL COMUNE DI MONTELLA

CON IL PATROCINIO
DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

Molteplici sono le altre attività che la nostra Associazione periodicamente e gra-
tuitamente svolge per la Comunità, quali:
Corsi di Formazione per il Primo Soccorso e per quello Avanzato, per gli stu-
denti, per i cittadini e per le Pubbliche Amministrazioni.



Visite per la prevenzione e la cura della salute

Ha anche installato a sua cura e spese
sul territorio Comunale

tre Defibrillatori
Semiautomatici Esterni (DAE)

apparecchi preziosi per il
soccorso immediato in grado di

salvare la vita in caso di necessità.



Dal 1998 il “Calendario della Misericordia” viene consegnato porta a porta a 
tutti i nostri concittadini, a quelli della vicina Cassano Irpino e raggiunge tutti 
quei compaesani che risiedono in altre località italiane ed anche all’estero. Que-
sto è voluto essere un modo di tenere stretto il rapporto con tutti.

Un doveroso ricordo di tutti i confratelli che ci hanno preceduto con la
prima vestizione



Questo opuscolo non vuole assolutamente essere uno strumento diretto ad esal-
tare le attività che la Misericordia di Montella ha svolto e continua a svolge-
re da quarant’anni, infrangerebbe uno dei principi evangelici ispiratori del suo 
operato “Non Sappia la mano sinistra ciò che fa la tua mano destra”, ma 
semplicemente una raccolta di immagini e testi particolarmente significativi e 
rappresentativi per:
• ricordare lo spirito di volontariato e di servizio che l’ha sempre contraddistinta 
fin dalla sua Fondazione, fin da quando i primi volontari entusiasti e volenterosi 
trascorrevano intere giornate nella prima sede di via Garibaldi in compagnia del-
la compianta “Zia Ginetta” che li ospitava, sempre pronti, in attesa e desiderosi 
di poter portare aiuto al prossimo;
• ringraziare tutte quelle persone forse all’epoca neanche amici ma semplici co-
noscenti, diventati poi Soci Fondatori di questo Sodalizio che sottoscrissero l’at-
to costitutivo ed in verità anche qualche cambiale per far sì che questa Associa-
zione nascesse. Fondatori che ebbero l’ispirazione che li spinse a dar vita a questa 
importante realtà operante ed operativa ventiquattro ore su ventiquattro in tutte 
le sue attività. Le decine di Volontari che in tutti questi anni si sono prodigati 
e quelli che si prodigano tutt’ora per amore di Dio e del Prossimo; i Presidenti 
che mi hanno preceduto e che con me hanno fatto sì che l’eredità ricevuta non 
andasse dispersa. I Responsabili dei vari settori che con operosa diligenza quoti-
dianamente operano perché tutto funzioni per il meglio;
• scusarci di non essere riusciti ad esaudire tutte le richieste pervenuteci;
• rivolgere un caloroso invito in questo momento di assoluta fratellanza, a tutti 
i confratelli che per questo o quel motivo si sono allontanati a tornare in mezzo 
a noi, saranno i benvenuti.
Di questi quarant’anni gli ultimi 28 sono stati affidati alla mia presidenza a 
seguito di apposite elezioni, ciò non può che rendermi fiero ed orgoglioso ma, 
credetemi, è stato un lavoro gravoso, oneroso e pieno di responsabilità scaturite 
da leggi e regolamenti in continuo aggiornamento cui bisogna adeguarsi. Non 
basta fondare, l’opera va continuata con impegno diuturno, lottando contro 
tante avversità senza mai demordere, arrendersi e/o lasciarla dinanzi alla prima 
incomprensione equivoco o difficoltà che, credetemi sono state e sono innume-
revoli. La storia ci insegna che alla fondazione di grandi città spesso è seguita la 
loro distruzione. La perseveranza e lo spirito di servizio sono stati i miei principi 
ispiratori, anche se questo ha sottratto buona parte del mio tempo alla famiglia 
che per fortuna, mia moglie in primis, mi ha sempre sostenuto e sopportato.



Tutto ciò mi spinge ad affermare che non è poi tanto difficile essere volontario,    
basta guardarsi intorno e rendersi conto che quotidianamente tutti possiamo 
dedicare un pizzico del nostro tempo a qualcuno meno fortunato di noi e dopo 
averlo aiutato, ringraziarlo per averci consentito di fare qualcosa per lui rivolgen-
dogli il motto dei Fratelli di Misericordia “Che Dio te ne renda merito”.

Montella, 31 agosto 2024

Flavio Lombardi
Governatore



“Essere volontari solidali è una scelta che ci rende liberi;
ci rende aperti alle necessità dell’altro, alle richieste di giustizia,

alla difesa dei poveri, alla cura del creato.
Significa essere artigiani di misericordia:

con le mani, con gli occhi, con gli orecchi attenti, con la vicinanza.
Essere volontari vuol dire lavorare con la gente che si serve.

Non solo per la gente, ma con la gente”.

Papa Francesco, dicembre 2022

Confratello della Misericordia,
che con l’apposita gerla (detta “zana”)
sta trasportando un ammalato.
L’immagine è ritratta di spalle,
così il volto che appare
non è quello del Confratello
che resta coperto dall’anonimato,
ma quello dell’ammalato in cui egli
quasi si fonde.
Sullo sfondo sono
ben riconoscibili le lettere gotiche FM
che compongono il simbolo della
Fraternità delle Misericordie.


